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Tremonti si scopre fotomodello

INDISCRETO A PALAZZO

di Antonio Selvatici

Avreipotutogridarealloscan-
daloedarrivareaporreladoman-
da retorica: «Pier Luigi Bersani
poteva non sapere?». Forse avrei
potuto farlo. Se avessi adottato lo
stesso metodo di condurre le in-
chieste giornalistiche modello
Santoro,GabanellioDeGregorio
con poco sforzo e un po’ di de-
strezza,tranquillamentesareiriu-
scitoa far intendereai telespetta-
tori (oai lettori)chegiovaniorga-
nici ad associazioni della sinistra
spacciano droga. E provocano
morti.Spacciatori,assassinieco-
munisti: chissà che polverone.
Nonl’avreidimostratoconrigore
scientifico e inconfutabili prove,
maavreistesounfiloilcuipercor-
so è segnato. La tecnica è nota:
prendere per mano il telespetta-
tore(oil lettore)finoadabbando-
narloinunvicolociecotappezza-
to di messaggi allusivi. Probabil-
mentequandoallaguidadelper-
corso retorico vi è un giornalista
disinistralaconclusioneèunivo-
ca: qualche illustre personaggio
politico della destra è mafioso o
corrotto,oppuresaràprestoarre-
stato.Se il soggettoèSilvioBerlu-
sconi,l’audience,eigradiconqui-
stati sul campo, sono garantiti.
Tutti i salmi finiscono in gloria.
Il caso su cui si potrebbe facil-

mente speculare è tanto ghiotto
quantosempliceeriguardal’Arci
di Bologna. Per intenderci e per
inquadrare da che parte milita
l’Arci il presidente nazionale si
esprime scrivendo sul quotidia-
no il Manifesto, l’associazione
rappresentauna fettadi «opposi-
zione sociale» e partecipa attiva-
menteallemanifestazioni versus
il governo. Torniamo all’Arci di
Bologna.Aseguitoditragicieven-
ti, ha deciso di chiudere due suoi
notilocalicittadini. Il«Kindergar-
ten»eradiventatounasortadisu-
permarket dello spaccio di mici-
diali pasticche e di polveri altret-
tanto velenose. Più tragica la vi-
cenda del «Synklab». La scorsa
settimana un giovane di dician-
nove anni dopo aver trascorso la
notte nel locale si è sentitomale:
trasportatoinospedale,èdecedu-
to. Aveva ingerito un mix di dro-
ghe e alcool. Entrambi i luoghi
del «divertimento» sono edifici
semi-perifericiindustrialiabban-
donati dove, di regola, a partire
dalla mezzanotte si ascolta a un
volumeassordantelatechno.Rit-
mimartellanti,musica da sballo.
Unambienteinfernale.I frequen-
tatoriamanotatuarsiemostrare i
bodypiercing.Sibevealcooleac-
qua. Ma nell’acqua sono state
sciolte sostanze vendute dai pu-
sher. La «musica» techno ricorda
imorti del raduno della Love Pa-
radediDuisburg inGermania,19
morti e 150 feritimentre dagli al-
toparlanti partivano assordanti
suoni.
Conpoco sforzo si puòprodur-

re un servizio intitolato «Arci: lo-
calidispaccioedimorte».Facen-
do intendere con eloquenza ora-
toria che a Bologna i locali gestiti
dall’associazionedi sinistra sono
luoghidovetransitanofiumidiso-
stanze stupefacenti. Una serie di
domande retoriche del tipo «Ma
voi organizzatori come avete fat-
toanonaccorgervidinulla?», se-
guitoda «Ladecisionedi chiude-
reiduelocalièquindiun’ammis-
sione di colpevolezza?». Poi un
passaggioinfederazionePddove
poniamo le ridondanti collauda-
te domande. Infine, in un cre-
scendo rossiniano, arriviamo a
PierLuigiBersani:«Leicheperan-
ni ha vissuto aBologna, come in-
tendeaffrontarelaquestionedel-
lo spaccio e delle morti all’inter-
no dei circoli gestiti da giovani
della sinistra?». Inconclusione la
domanda che non lascia scam-
po: «L’Arci che gestisce i circoli,
poteva non sapere?». Ecco, lo
scandalo è servito, anche senza
immaginari dossier. Allora, di
conseguenza,«PierLuigiBersani
poteva non sapere?».

EMarino inciampa nei reali inglesi

Il Friuli e i 700mila euro alla Rai

«Scarface» La Russa contro la scimmia

Razzismo, parolacce
e bestemmie a «Blob»
Raitre famea culpa

Tagli e pochi uomini?
Lasciate ai carabinieri
almeno i circoli

Roma MagarinonsichiameràpiùUlivo,an-
cheperché secondoRomanoProdi «è diffi-
cileriproporlo»,malaricettaèquella:fonde-
re assieme i partiti della sinistra italiana e
poi andare a caccia di intese con Casini e
(chissà)Gianfranco Fini. Pier Luigi Bersani
svela a Bruno Vespa che è ormai chiuso il
periodo del suo «rodaggio» e che a questo
puntoèprontoascendereinpistapercerca-
re di battere il centrodestra in campo aper-
to.
«Ho cambiato impostazione al mio lavo-

ro ogni tre anni. E qualunque cosa facessi,
ognivolta,neiprimiseimesiapparivocome
uncompositore prudente, unnavigatore di
piccolocabotaggio.Poi,nella secondaepiù
lunga parte del periodo sono stato uno che
hatiratodritto!Bene-aggiunge il segretario
del Pd - i primi sei mesi sono passati da un
pezzo. E dunque...». E dunque Bersani in-
dossaipannidiMagellano,ancheselarotta
è di quelle navigate assai negli ultimi anni.
Disegno semplice (e già fioccano le critiche
dichi lovede semplicistico senonaddirittu-
ra sempliciotto): formarecioègiàabreveun
gruppo unico con dipietristi, vendoliani e
socialisti, andare poi alle primarie per sce-
gliere il candidato leader ma vincolarlo ad
unprogrammaunico.E aquel punto tenta-
re nuovi accordi e arrivare finalmente alle
elezioniconlapossibilitàconcretadifarfuo-
ri(politicamente,s’intende)SilvioBerlusco-
ni. Il perché dei tanti passaggi Bersani non
lodice,maiboatoschesidipananoinTrans-

atlantico e nei dintorni son fin troppo chia-
ri. L’Udc di Casini, col suo 6-7 per cento -
sempre ammesso che resti sui valori delle
scorse Regionali - fa gola e parecchio. Solo
chel’expresidentedellaCameranonhanes-
sunaintenzionediandarealleurneincoali-
zioneconNichiVendolaeDiPietro,etanto-
menocongliexdiRifondazioneodeiComu-

nisti italiani. Troppo rischioso un legame
cherischierebbedi fargliperdere i consensi
deimoderatichesiriconoscononelsuopar-
tito.EalloraBersaniavanzal’ideadinascon-
dere sotto il tappeto del Pd vendoliani e di-
pietristi in modo da permettere all’Udc di
spacciare il solo Partito democratico come
interlocutore.Facapirecheasinistranonci

dovrebberoesser problemi aun simile per-
corso: «Vendola vuole le primarie ma non
che si parli di programma? No - assicura -,
suquestoNichihagiàrettificato. Ilconcetto
stesso di coalizione dev’essere univoco, lo
spartito da suonare, unico». Per quanto poi
riguardaRifondazioneeComunisti italiani,
ilsegretariodelPdspazzaognidubbio:«Ab-
biamogiàdato»cheècomedire,prendereo
lasciare. E subito dopo rileva che a questo
punto,per farcapireagli italiani chesi lavo-
ra sul serio, non sarebbe male organizzare
una «verifica» sulla possibilità di costruire
un gruppo parlamentare unitario.
Solo che le prime repliche devono averlo

abbastanzadeluso.Prodiperprimo:«Sevin-
ci due volte e per due volte non riesci a por-
tarloa termine,diventapiùdifficilepresen-
tarloaglielettori».Poiunastoccatapersona-
le: «Quandounpartito si chiede come con-
quistare il governo, la prima persona a cui
pensa è il segretario.Ma se ci fosse qualcun
altro conmaggiori possibilità, allora si può
cambiare».
Maè soprattutto tra i chiamati alla stanga

che non si contano le smorfie e l’arricciar
deinasi.«Nonsonoigruppiuniciadarecoe-
sione, quanto la condivisione degli obietti-
vi»lagelidarispostadelpresidentedeidipie-
tristi alla Camera, Massimo Donadi. E se
peri socialistic’è il sìdiNencini,nell’entou-
rage di Vendola si guarda con sospetto al
progetto di coesione, annusando l’ipotesi
di finire ascari anziché con galloni da co-
mandanti. Senza contare i no che piovono
anche dal Pd, specie dal vecchio fronte po-
polare. «Non servono gruppi unici» assicu-
ra Fioroni. «Follia politica» rimarca Follini.
«Si prospetterebbe un’immagine radicaliz-
zatadell’alternativa incapacedi conquista-
reglielettori»perFarinone.«Trasformereb-
be il Pd in Ogm» taglia corto Gasbarra. Di
primo acchito, pare lamossa di Bersani sia
azzoppata sul nascere. SanAs
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Si è cosparso il capo di cenere
concattolica(eunpo’sospetta)en-
fasi Paolo Ruffini, direttore di Rai-
Tre,dopol’esplosionedello«scan-
dalo bestemmia». Il numero uno
dellaretepiùasinistradelpanora-
ma italiano ha sottolineato ieri in
unanota che «non c’era certo l’in-
tenzione di offendere da parte de-
gli autori di Blob con l’appunta-
mento televisivo di mercoledì se-
ra, ma siccome sono state ferite
sensibilità chemeritano rispetto è
statocomunqueunerrore.Intvco-
menellavitaglierrorisicommetto-
no. E bisogna avere il coraggio di
ammetterli.Nehoparlato conEn-
rico Ghezzi, che concorda con
me». Così Ruffini spera di placare
leprotestedell’Aiart (l’associazio-
neonlusspettatori),chehaprovve-
duto a presentare un esposto-de-
nuncia alla procuradiRomadopo
il finale con bestemmia (una clip
del film di Spike Lee «La 25esima
ora») della puntata di mercoledì.

Il senatore del Pd IgnazioMarino, ospi-
te ieri di Omnibus su La7, con l’intento di
criticare il lodo Alfano sull’immunità per le
altecarichedelloStato, si lancia inunesem-
pioazzardatoefuorimisura:«Lagenteèpre-
occupatadella lunghezzadeiprocessi civili,
nondel legittimoimpedimento,esoprattut-
to nessuno sente l’urgenza di una legge che
diaalpremier lastessa immunitàchehanno
i Borboni e i Windsor». Apprendiamo dun-

que dal chirurgo prestato alla politica che il
presidente francese Nicolas Sarkozy non
può essere sfiorato dalla magistratura per-
ché, evidentemente, discende dalla dina-
stia borbonica. E ora sappiamo pure, sem-
pre permerito del senatore pd, che il presi-
dente degli Stati Uniti Barack Obama gode
di un’immunità di fatto totale solo perché è
un rampollo del nobile casato inglese. Me-
nomale cheMarino c’è. LuRo

E chi poteva intuire che dietro quell’aria a metà
trailprofessoreeilmanagersinascondesseunaman-
te dei flash? Bizzarro fuoriprogramma ieri mattina
per il ministro dell’Economia Giulio Tremonti (nella
foto). Dopo la riunione del Consiglio dei ministri il
titolare del Tesoro si è fermato aparlare, nei pressi di
Montecitorio, con il ministro per gli Affari Regionali
RaffaeleFittoe,vedendochealcunicuriosisi fermava-
no a far loro delle foto a distanza, si è rivolto a uno di
loro:«Vuolefareunafoto?».Ituristi,superatolostupo-
re, hanno approfittato dell’insolita offerta, e hanno
scattatounaseriedi fotografieafiancodiunsorriden-
te, e sempre in posa, ministro dell’Economia.

Il segnale del digitale terrestre non
coprirà la montagna? Ci pensa la Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia a sborsare
700mila euro correndo in aiuto della tv
pubblica.IlConsiglioregionalehaappro-
vato giovedì la proposta di legge urgente
per garantire l’arrivo del digitale terre-
stre nelle zone non coperte. Il momento
del passaggio dall’analogico, fra il 3 e 15
dicembre,sistavaavvicinandoelaRaiha
fatto sapere che sarebbero rimaste sco-
pertealcuneareedimontagna. I700mila
euro serviranno a sostenere l’adegua-

mento degli impianti di trasmissione.
Unamannaper laRai,cheperògià incas-
sa ilcanoneepotrebbearrangiarsidaso-
la.Assiemealla leggesonostati approva-
ti degli ordini del giorno che impegnano
la giunta regionale a garantire l’utilizzo
degliimpiantianchedapartedelletelevi-
sioni private. Le tv locali sentono puzza
di bruciato e temono di restare tagliate
fuori a favore del concorrente pubblico.
TelePordenonehaannunciatochericor-
rerà in tutte le sedi possibili per bloccare
la legge che aiuta la Rai. Fbil

Nonèchesenefosseroaccortipropriotutti,eh.Traipre-
gidelministrodellaDifesaIgnazioLaRussa(nellafoto),infat-
ti,nonc’èlapelledipescadatopmodel.Equindiquellapicco-
lacicatricesullasuaguanciasinistraperqualcunoerapassa-
tainosservata.Chiinvecehaattenzioneperildettaglioel’ave-
vanotata,datemposichiedeva-comefaL’Espresso-sefosse
unsegnodiscontripoliticineglianniSettanta:«Macché-con-
fidailministropdl-colpadiunascimmia.Erainmacchinadi
unmio amico anni fa aPaternò. La volevo accarezzare emi
colpì». Ecco cosa succede a non stare sempre inDifesa...

Passino i tagli ai bilanci, passi
l’austerity, passino pure le ridu-
zioni del personale. Ma almeno
nessunotocchiilbenesseredeica-
rabinieri.LohadecisoilConsiglio
intermedio di rappresentanza,
riunitosi per chiedere al ministe-
rodellaDifesadi rimuovere«le ir-
ragionevoli differenze tra le forze
armate».Insostanza,i112milaca-
rabinieri chiedono liberoaccesso
a foresterie, circoli e soggiornidel
ministero:«Icarabinieri infattidi-
spongonodi un solo soggiorno in
località marina e due in monta-
gna».Strutturechenonsonosuffi-
cienti al «benessere» dei militari,
chenonhannodunqueadisposi-
zione abbastanza luoghi per «so-
cializzare». Insomma, come scri-
ve Italia Oggi, senza soldi e senza
uomini l’Armasideprime.Occor-
re almeno che si aprano le porte
delle strutturestatali.Nonvoglio-
no mica la luna: basta poco, che
ce vo’?

La provocazione
Il teorema Santoro
inchioda la sinistra

AMMUCCHIATE ALL’OPPOSIZIONE

Bersani ripianta l’Ulivo, Prodi lo sega
E così nel Pd cresce solo la zizzania
L’ideadi un gruppounico in Parlamento con vendoliani e Idv non convince
Il segretario stroncatopuredall’expremier: «Lui il candidato?Non è detto...»

COL PROFESSORE Pier Luigi Bersani (a sinistra) con l’ex premier Romano Prodi  [Blowup]


